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TORNATA DEL 3 NOVEMBRE 

Vero è che l'onorevole Castellano, quasi a temperarla, 
soggiunse che questi documenti li potrò domandare 
quando staremo discutendo la legge. 

Ma, o signori, un po' d'esperienza parlamentare l'ho 
anch'io; se avessi atteso che la discussione fosse aperta 
per domandare in comunicazione i documenti, l'onore-
vole Castellano probabilmente, od altri per lui, avrebbe 
detto esser questa un' insidia, essere un tranello col 
quale io tentassi impedire che si voti la legge o tirarla 
in lungo. E perciò appunto la mia proposta io l'ho vo-
luta fare ora, prima che la discussione della legge fosse 
iniziata, perchè mi premeva che non potesse avere il 
carattere di un mezzo dilatorio, ed appunto perchè tale 
fu il mio intendimento dichiarai ancora che non insisteva 
sulla mia domanda, che comprendeva il rifiuto oppo-
stomi dal Ministero e che mi riservava di giudicarlo. 

Lo giudicherò io a modo mio, lo giudicherà l'onorevole 
Bixio a modo suo, ma lo giudicherà sopra tutti noi l'av-
venire ed il paese. (Segni di approvazione a sinistra ed 
al centro sinistro) 

(Il deputato Castellano non insiste.) 
PRESIDENTE. Non essendovi alcuna proposta, l'inci-

dente è esaurito. 
Passiamo all'ordine del giorno. 
Viene in primo luogo la discussione sul progetto di 

legge per concessioni ai pubblici incanti della salina di 
Volterra 

»I SAN DONATO. Domando la parola sull'ordine della 
discussione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
DI SAN DONATO. Se l'onorevole presidente se lo ri-

corda, quest'oggi, sul principio della seduta, io mi sono 
fatto a sollecitare che fosse messa all'ordine del giorno 
la cessione di una parte del Castel Nuovo di Napoli a 
quel municipio. Ho detto ancora che questo progetto di 
legge> già approvato dall'altro ramo del Parlamento, 
giaceva da sei mesi negli scaffali degli uffizi della segre-
teria della Camera. Ora poi vi è un relatore, ed è l'ono-
revole Massari; ma siccome non ha ancora presentata 
la relazione, pregherei l'onorevole presidente di solleci-
tarlo, perchè si tratta di un progetto di legge tutto di 
interesse di Napoli, che è stato per sei mesi dimenticato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Massari essendo presente, 
gli rivolgo la preghiera dell'onorevole Di San Donato. 

Si passa ora alla discussione del progetto di legge 
per concessioni ai pubblici incanti della salina di Vol-
terra 

CALVINO. Chiedo di parlare sull'ordine della discus-
sione. 

PRESIDENTE. Parli. 
CAETINO. Dovendo domandare su questo progetto di 

legge sulle saline di Volterra alcuni schiarimenti all'o-
norevole ministro delle finanze, e non vedendolo ora al 
suo banco, pregherei l'onorevole presidente e la Camera 
a volerlo rimandare a domani. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, passeremo 
al progetto di legge che gli tien dietro. 

DISCUSSIONE E APPROVAZIONE DEI, SSISEGNO DI 
I.EGGE SUEL/ACQUISTO DI OGGETTI DESTINATI 
AD UFFIZI DOGANALI. 

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno il disegno 
di legge per l'acquisto di mobili, pesi e casse forti ad 
uso degli uffizi doganali. (Spesa straordinaria sui bi-
lanci 1864-65 del Ministero delle finanze.) 

« Art. 1. È approvata la spesa straordinaria di lire 
185,000 per l'acquisto di mobili, pesi e casse forti ad 
uso degli uffizi delle gabelle. 

« Art. 2. Questa spesa sarà stanziata nel bilancio 
straordinario del Ministero delle finanze sotto la deno-
minazione : Acquisto di mobili, pesi e casse forti ad 
uso degli uffizi delle gabelle, e ripartita come segue : 

Bilancio 1864. . . . . L. 85,000 
Bilancio 1865. . . . . » 100,000 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno domanda la parola... (Rumori — Molti 

deputati conversano nell'emiciclo.) 
Prego i deputati di far silenzio. Sono leggi di ammi-

nistrazione di qualche interesse e conviene che ognuno 
possa votare con piena conoscenza di causa. 

RUBIERI, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole relatore. 
RUBIERI, retatole. Desidererei anch'io che fosse ora 

presente il ministro delle finanze cui si riferisce il pro-
getto di legge in discussione, ma spero che qualche-
duno dei suoi onorevoli colleghi potrà farne le veci. 

PRESIDENTE. 11 ministro delle finanze fu mandato 
a chiamare, intanto cominci ad esporre, che verrà. 

RUBIERI, relatore. Qualche ufficio avrebbe desiderato 
che fosse domandato al ministro delle finanze che an-
che in questo caso, come in altri consimili, le ordina-
zioni di casse forti e di pesi e misure fossero di prefe-
renza date alle fabbriche locali dei paesi nei quali 
questi acquisti fossero necessari ; ma la Commissione 
considerando che si tratta di manifatture troppo spe-
ciali, le quali non si possono trovare all'uopo in tutti 
i paesi, ha creduto che fosse inopportuno di presentare 
questa domanda al Ministero. Piuttostochènell'interesae 
municipale, la Commissione ha creduto di dover pre-
sentare qualche osservazione nell'interesse nazionale. 

Fra le informazioni che la Commissione ha potuto 
attingere, vi è questa : che i precedenti Ministeri hanno 
avuto per costume di ordinare alle fabbriche di Vienna 
le casse forti occorrenti per uso dello Stato. 

La Commissione non saprebbe certamente condan-
nare quest'atto dei precedenti Ministeri dal punto di 
vista pratico e positivo, perchè è una verità dolorosa a 
confessarsi, ma pur troppo innegabile, che le casse 
forti che si costruiscono a Vienna sono molto più belle, 
più solide ed anche assai più economiche di quelle che 
si costruiscono nelle fabbriche nazionali. È non men 
vero altresì che abbiamo anche in Italia delle ottime 
fabbriche di questo genere, e citerò fra le altre la fab-
brica Mossone di Biella, la fabbrica Ciani di Firenze, 


